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Criteri per la valutazione dei contributi

I contributi sono sottoposti a valutazione.
Di seguito si riportano le modalità attuative.
Tipologia – È stata prescelta la via del referee anonimo e doppiamente cieco. 

L’autore non conosce chi saranno i valutatori e questi non conoscono chi sia l’auto-
re. L’autore invierà il contributo alla Redazione in due versioni, una identificabile 
ed una anonima, esprimendo il suo consenso a sottoporre l’articolo alla valutazione 
di un esperto del settore scientifico disciplinare, o di settori affini, scelto dalla Dire-
zione in un apposito elenco.

Criteri – La valutazione dello scritto, lungi dal fondarsi sulle convinzioni perso-
nali, sugli indirizzi teorici o sulle appartenenze di scuola dell’autore, sarà basata sui 
seguenti parametri:

– originalità;
– pertinenza all’ambito del settore scientifico-disciplinare IUS 11 o a settori 
affini;
– conoscenza ed analisi critica della dottrina e della giurisprudenza;
– correttezza dell’impianto metodologico;
– coerenza interna formale (tra titolo, sommario, e abstract) e sostanziale (ri-
spetto alla posizione teorica dell’autore);
– chiarezza espositiva.
Doveri e compiti dei valutatori – Gli esperti cui è affidata la valutazione di un 

contributo:
– trattano il testo da valutare come confidenziale fino a che non sia pubblica-
to, e distruggono tutte le copie elettroniche e a stampa degli articoli ancora in 
bozza e le loro stesse relazioni una volta ricevuta la conferma dalla Redazione 
che la relazione è stata ricevuta;
– non rivelano ad altri quali scritti hanno giudicato; e non diffondono tali 
scritti neanche in parte;
– assegnano un punteggio da 1 a 5 – sulla base di parametri prefissati – e for-
mulano un sintetico giudizio, attraverso un’apposita scheda, trasmessa alla 
Redazione, in ordine a originalità, accuratezza metodologica, e forma dello 
scritto, giudicando con obiettività, prudenza e rispetto.
Esiti – Gli esiti della valutazione dello scritto possono essere: (a) non pubbli-

cabile; (b) non pubblicabile se non rivisto, indicando motivamente in cosa; (c) 
pubblicabile dopo qualche modifica/integrazione, da specificare nel dettaglio; (d) 
pubblicabile (salvo eventualmente il lavoro di editing per il rispetto dei criteri reda-
zionali). Tranne che in quest’ultimo caso l’esito è comunicato all’autore a cura della 
Redazione, nel rispetto dell’anonimato del valutatore.
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Riservatezza – I valutatori ed i componenti della Direzione, del Comitato scien-
tifico e della Redazione si impegnano al rispetto scrupoloso della riservatezza sul 
contenuto della scheda e del giudizio espresso, da osservare anche dopo l’eventuale 
pubblicazione dello scritto. In quest’ultimo caso si darà atto che il contributo è stato 
sottoposto a valutazione.

Valutatori – I valutatori sono individuati tra studiosi fuori ruolo ed in ruolo, 
italiani e stranieri, di chiara fama e di profonda esperienza del settore scientifico-
disciplinare IUS 11 o che, pur appartenendo ad altri settori, hanno dato ad esso 
rilevanti contributi.

Vincolatività – Sulla base della scheda di giudizio sintetico redatta dai valutatori 
il Direttore decide se pubblicare lo scritto, se chiederne la revisione o se respingerlo. 
La valutazione può non essere vincolante, sempre che una decisione di segno contra-
rio sia assunta dal Direttore e da almeno due componenti del Comitato scientifico.

Eccezioni – Il Direttore, o il Comitato scientifico a maggioranza, può decidere 
senza interpellare un revisore:

– la pubblicazione di contributi di autori (stranieri ed italiani) di riconosciuto 
prestigio accademico o che ricoprono cariche di rilievo politico-istituzionale 
in organismi nazionali, comunitari ed internazionali anche confessionali;
– la pubblicazione di contributi già editi e di cui si chieda la pubblicazione 
con il permesso dell’autore e dell’editore della Rivista;
– il rifiuto di pubblicare contributi palesemente privi dei necessari requisiti 
di scientificità, originalità, pertinenza.
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Giurisprudenza e legislazione internazionale	 714
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TASSA ECCLESIASTICA
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(kasherut – benessere animale – macellazione religiosa)
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(equo processo – antisemitismo – pena di morte)

LAÏCITÉ 
- CAA di Marsiglia, 4ème chambre, 15 ottobre 2024, n. 24MA00665 (FRANCIA)
(Islam – Loi de Séparation – titolo gratuito)

CHIESA CATTOLICA
- High Court of Australia, affaire ‘Bird vs X’, 2024/HCA/41, del 13 novem-
bre 2024 (AUSTRALIA)
(responsabilità civile – rapporto di lavoro – sacerdozio cattolico)
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Riassunto

Il contributo si propone di condividere gli esiti di una riflessione sulle potenzialità 
gestionali del patrimonio del Fondo Edifici di Culto correlate alle prospettive di valoriz-
zazione sociale dei beni amministrati (patrimonio infruttifero e fruttifero) alla luce delle 
linee guida e degli strumenti multidisciplinari elaborati, su scala europea, in materia di 
cultural heritage. Tali strumenti sono stati applicati a una valutazione ex post dei risultati 
delle recenti iniziative socio-culturali promosse dal Fondo per il recupero della Chiesa 
di Sant’Aspreno ai Crociferi in Napoli e delle correlate iniziative socio-educative per il 
sostegno e il recupero di minori provenienti da circuiti penitenziari. Dall’analisi ex post 
è stato possibile desumere criteri guida cui poter conformare, con una valutazione ex 
ante, un’ipotesi di riconversione degli immobili fruttiferi in disuso in luoghi interculturali-
intercultuali quale esempio performante di valorizzazione del bene.

Parole chiave

Fondo Edifici di Culto; patrimonio culturale di interesse religioso; dialogo interreli-
gioso

Abstract

This paper aims to share the findings of a reflection on the management potential of 
the Fondo Edifici di Culto – FEC related to the prospects for the social valorisation of 
the heritage (non- and interest-bearing assets) in the light of the European guidelines and 

* Il presente contributo costituisce la versione ampliata e integrata con note dell’intervento tenuto 
in occasione della Annual Conference 2024 di EuARe (European Academy of Religion), svoltasi a 
Palermo dal 20 al 23 maggio, nell’ambito della sessione Legal notes on the margins of a new era for 
places of worship 4.0.
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Prospettive di valorizzazione sociale dei beni del Fondo Edifici di Culto (FEC)…

multidisciplinary tools developed on the subject of cultural heritage. These tools were ap-
plied in an ex post evaluation of the outcomes of the socio-cultural initiatives promoted by 
the FEC for the recovery of the Church of Sant’Aspreno ai Crociferi in Naples and of the 
related socio-educational initiatives for the rehabilitation of young offenders from justice 
system. The ex post evaluation enabled the derivation of guiding criteria which, in an ex 
ante evaluation, could be employed to formulate a hypothesis for the conversion of dis-
used interest-bearing properties into intercultural-interreligious spaces as a performing 
example of assets valorisation.

Keywords

Fondo Edifici di Culto; cultural heritage of religious interest; interreligious dialogue

Sommario: 1. Introduzione – 2. Valorizzazione sociale del patrimonio 
infruttifero del FEC: iniziative socio-educative e culturali alla luce dei 
CCCM Indicators e del Play ReCH approach – 3. Valorizzazione sociale 
del patrimonio fruttifero del FEC: riconversione e rigenerazione del bene 
alla luce del Cultural Heritage Low-Entropy Enhancement approach – 4. 
Conclusioni. 

1. Introduzione

L’art. 58 della legge n. 222 del 1985 identifica le principali funzioni isti-
tuzionali del Fondo Edifici di Culto (FEC) nelle azioni di conservazione, re-
stauro, tutela e valorizzazione dei beni costituenti il suo patrimonio1. Nella ge-
stione pratica la cadenza quadripartita della norma sembrerebbe accolta nella 
distinzione delle azioni di “tutela” e “valorizzazione” quali clusters principali 
cui ascrivere gli effetti di quelle residue di “conservazione” e “restauro”, com-
pletive nella loro accessorietà.

Parallelamente, il Codice dei beni culturali e del paesaggio2 consente di inqua-
drare, a sua volta, il progetto di gestione del patrimonio culturale in una gerarchia 
definitoria che ricomprende nel vertice più alto della tutela (art. 3) e della valoriz-
zazione (art. 6) ogni misura che concorra alla conservazione (art. 29). L’impianto 

1  «I proventi del patrimonio del Fondo Edifici di Culto, integrati nella misura di cui al terzo comma 
dell’articolo 50, sono utilizzati per la conservazione, il restauro, la tutela e la valorizzazione degli 
edifici di culto appartenenti al Fondo, nonché per gli altri oneri posti a carico del Fondo stesso», L. 
20 maggio 1985, n. 222, art. 58.

2   D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.
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dell’articolo 29 del Codice3, in particolare, delinea le misure di conservazione 
in un complesso operazionale strettamente dipendente dalla valorizzazione del 
bene nel rispetto della sua identità, del contesto e dell’efficienza funzionale. 

I contenuti evidenziati dalla lettura in combinato disposto dei testi norma-
tivi citati trovano parafrasi e sintesi nei modelli multidisciplinari elaborati, su 
scala europea, in materia di valorizzazione sociale del cultural heritage4. 

Il quesito della ricerca alla base di questo contributo si propone di valutare 
la mutuabilità delle linee guida e degli strumenti che tali studi e modelli of-
frono quale utile ipotesi metodologica per indagare le potenzialità gestionali 
del patrimonio del Fondo Edifici di Culto correlate alle prospettive di valo-
rizzazione sociale dei beni. I meccanismi di bilancio del FEC fanno emergere 
quali profili di maggiore criticità gestionale sia l’elevato costo associato al 
mantenimento della componente infruttifera del patrimonio – beni mobili e 
immobili destinati all’uso del culto (cfr. infra §2) – sia lo sfruttamento ancora 
non ottimale della componente fruttifera – beni mobili e immobili disponibili, 
non soggetti a vincolo di destinazione ex artt. 831 comma 2 e 822 c.c. (cfr. 
infra §3) – che è tra le principali entrate economiche del Fondo5. 

Si è quindi proceduto con una valutazione ex post dei risultati della recente 
iniziativa socio-culturale promossa dal FEC per il recupero della Chiesa di 
Sant’Aspreno ai Crociferi in Napoli (e delle correlate iniziative socio-educa-
tive per il sostegno e il recupero di minori provenienti da circuiti penitenziari) 
con l’intento di trarre criteri guida cui conformare, in una valutazione ex ante 
e alla luce della cornice normativa in materia di edilizia di culto, un’ipotesi 

3   «1. La conservazione del patrimonio culturale è assicurata mediante una coerente, coordinata e 
programmata attività di studio, prevenzione, manutenzione e restauro. 2. Per prevenzione si intende 
il complesso delle attività idonee a limitare le situazioni di rischio connesse al bene culturale nel suo 
contesto. 3. Per manutenzione si intende il complesso delle attività e degli interventi destinati al con-
trollo delle condizioni del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale e 
dell’identità del bene e delle sue parti. 4. Per restauro si intende l’intervento diretto sul bene attraverso 
un complesso di operazioni finalizzate all’integrità materiale ed al recupero del bene medesimo, alla 
protezione ed alla trasmissione dei suoi valori culturali […]». Ivi, art. 29.

4   Nella versione italiana della Convenzione quadro di Faro (Convenzione quadro del Consiglio 
d’Europa sul valore dell’eredità culturale per la società, CETS No. 199, 2005) è riportata una nota 
che motiva la scelta di traduzione di «cultural heritage» in «eredità culturale» anziché in «patrimonio 
culturale» per scongiurare la confusione con la definizione normativa contenuta nel Codice Urbani. Ai 
fini della scelta metodologica di questo contributo (in particolare per la selezione dei modelli e degli 
indicatori che rappresentano un’elaborazione pratica dei contenuti della Convenzione) si è ritenuta 
risalente tale querelle terminologica, d’altra parte superata a favore di un’identità delle due traduzioni 
con la legge italiana di ratifica della Convenzione (Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del 
Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, Legge 1° ottobre 2020, n. 133). 

5   Sul tema, cfr. Tiziana Di Iorio, Il Fondo Edifici di Culto. Tutela, valorizzazione e sviluppo 
sostenibile, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (https://www.statoechiese.
it), 5, 2021.
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progettuale di riconversione in spazi interculturali-intercultuali degli immobi-
li fruttiferi in disuso, quale esempio performante di valorizzazione del bene 
(accrescimento della fruibilità culturale erga omnes). 

La valutazione è stata circoscritta all’applicabilità di tre modelli, scelti per 
la versatilità delle classi di studio che elaborano (e che saranno richiamate 
nei prossimi paragrafi): il Cultural and Creative Cities Monitor (CCCM), che 
misura la capacità performativa di una città in funzione dell’offerta culturale6; 
il Play Re-use Cultural Heritage approach (Play), che integra gli indicatori 
del CCCM all’esito di uno studio condotto sulla gestione del patrimonio cul-
turale da parte delle heritage and cultural communities7; il Cultural Heritage 
Low-Entropy Enhancement approach (CHLEE), che contestualizza le classi 
individuate dal CCCM in una prospettiva economica8.

2. Valorizzazione sociale del patrimonio infruttifero del FEC: iniziative socio-
educative e culturali alla luce dei CCCM Indicators e del Play ReCH approach

La Convention on the Value of Cultural Heritage for Society (Convenzione 
di Faro)9, muovendo dalla «fondatezza dei principi di quelle politiche per il 

6   Elaborato dal Joint Research Center (JRC) della Commissione Europea, il CCCM è descritto 
quale strumento per aiutare i policy makers (a livello nazionale, regionale e locale) a identificare i punti 
di forza e le potenzialità gestionali della propria città. I dati raccolti dal CCCM consentono un’analisi 
comparativa tra le città catalogate. I Ricercatori del JRC pongono quale finalità dello strumento la 
promozione del dibattito sul ruolo della cultura nello sviluppo del benessere sociale ed economico 
delle città. Nel 2023 il CCCM copre 196 città distribuite in 29 nazioni europee. Cfr., per un’introdu-
zione allo strumento, https://composite-indicators.jrc.ec.europa.eu/cultural-creative-cities-monitor 
e Valentina Montalto, Carlos Jorge Tacao Moura, Sven Langedijk, Michaela Saisana, Culture 
counts: An empirical approach to measure the cultural and creative vitality of European cities, in 
Cities: The International Journal of Urban Policy and Planning, 89, 2019; cfr., per metodologia e 
dati, https://view.officeapps.live.com/op/view.aspx?src=https%3A%2F%2Fcomposite-indicators.jrc.
ec.europa.eu%2Fassets%2Fstorage%2Fcms-modules%2FSeptember2023%2FO2X3VCqPbo9G3LN
VfZqz.xlsx&wdOrigin=BROWSELINK. 

Il modello sarà richiamato infra, § 2.
7   Applicazione del CCCM alla valorizzazione dei patrimoni culturali siti nella città di Salerno. 

Per approfondimenti, si veda Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Simona Panaro, 
Triggering Active Communities for Cultural Creative Cities: The “Hack the City” Play ReCH Mission 
in the Salerno Historic Center (Italy), in Sustainability, 13, 2021. 

Il modello sarà descritto infra, § 2.
8   Per approfondimenti, si veda Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di Giraso-

le, Carmelo Maria Torre, A Cultural Heritage Low Entropy Enhancement Approach: An Ex Post 
Evaluation of Creative Practices, in Sustainability, 13, 2021. 

Il modello sarà descritto infra, § 3.
9   La Convenzione, adottata dal Comitato dei ministri del Consiglio d’Europa il 13 ottobre 2005 

ed entrata in vigore il 1° giugno 2011, «[…] sottolinea gli aspetti importanti del patrimonio culturale 
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patrimonio culturale e delle iniziative educative che trattano equamente tutte 
le eredità culturali, promuovendo così il dialogo fra le culture e le religioni»10, 
enuncia l’impegno delle Parti sottoscriventi a ideare e attuare strategie che, 
coerentemente con le disposizioni della Convenzione, riconoscano «il ruolo 
dell’eredità culturale11 nella costruzione di una società pacifica e democra-
tica, nei processi di sviluppo sostenibile e nella promozione della diversità 
culturale»12 e incentivino «una maggiore sinergia di competenze fra tutti gli 
attori pubblici, istituzionali e privati coinvolti»13.

Per la Convenzione, l’efficiente coordinamento tra gli attori sembrereb-
be esplicarsi nello sviluppo delle dinamiche interrelazionali che possono ori-
ginarsi dalla triade identificata dalla definizione di multilevel governance14, 
nell’ottica di un ampliamento della categoria del sub-national level (gover-
nance locale). La miglior allocazione dei processi decisionali è prodromica 
all’affermazione di una dinamica elastica che, superando la rigida distinzione 
gerarchica a favore di una ridistribuzione dei processi, interessi paritariamente 
i livelli coinvolti in funzione di una connessione bidirezionale tra il piano ver-
ticale e quello orizzontale di sviluppo della struttura politica15. 

La Convenzione di Faro rappresenta un significativo paradigm shift16 
nell’orientare il sub-national level al riconoscimento del capitale umano e del-
le risorse culturali delle Heritage Communities quali modelli economicamen-

in relazione ai diritti umani e alla democrazia. Promuove una comprensione più ampia del patrimonio 
culturale e della sua relazione con le comunità e la società. La Convenzione ci incoraggia a riconoscere 
che gli oggetti e i luoghi non sono, di per sé, ciò che è importante del patrimonio culturale. Essi sono 
importanti per i significati e gli usi che le persone attribuiscono loro e per i valori che rappresentano» 
(https://www.coe.int/it/web/venice/faro-convention).

10   Preambolo, p. 2. 
11   Cfr. supra, nota 4.
12   Articolo 1. 
13   Ibidem.
14   La definizione di multilevel governance (MLG), come elaborata da Gary Marks nel 1993, 

descrive l’evoluzione politica dei processi decisionali nati dal confronto del potere statale con quello 
sovranazionale dell’Unione Europea. Gli studi successivi a quelli di Marks hanno cercato risposta al 
quesito su come strategie riconducibili alla Multilevel Governance Theory dovessero raggiungere un 
equilibrio tra il livello locale (sub-national), il livello nazionale (national) e quello globale (suprana-
tional) al fine di realizzare obiettivi unitamente individuati. Per approfondimenti, si veda Gary Marks, 
Structural policy and multi-level governance in the EC, in Alan W. Cafruny, Glenda G. Rosenthal 
(a cura di), The State of the European Community: The Maastricht Debates and Beyond (European 
Community Studies Association), vol. II, Lynne Rienner Pub, Boulder, 1993, pp. 391-410; Simona 
Piattoni, La “governance” multi-livello: sfide analitiche, empiriche e normative, in Rivista italiana 
di scienza politica, 3, 2005, pp. 417-446; Moeko Saito-Jensen, Theories and Methods for the Study 
of Multilevel Environmental Governance, Centre for International Forestry Research, Bogor, 2015.

15   Cfr. Gary Marks, op. cit., pp. 406-407.
16   Così Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Simona Panaro, op. cit., p. 4. 
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te efficienti e sostenibili. La governance locale è chiamata ad attuare strategie 
di valorizzazione del patrimonio culturale nell’articolazione di una circolarità 
in cui la comunità sia al tempo stesso fruitrice (destinataria del valore che il 
patrimonio culturale offre) e attrice (socialmente responsabile della tutela del-
lo stesso), in un nesso che richiama quello di diritto-dovere. 

In sintonia con le linee guida europee, la Direzione del Fondo Edifici di 
Culto accoglie la valorizzazione del patrimonio culturale attraverso la rea-
lizzazione del diritto-dovere della «responsabilità condivisa»17, promuovendo 
una collaborazione multi-sistemica nella consapevolezza che un’efficace azio-
ne amministrativa richieda l’apporto combinato del Ministero dell’interno, del 
Ministero della cultura, del Ministero delle infrastrutture, del Ministero della 
giustizia, degli Enti Territoriali, dei privati e dell’Autorità Ecclesiastica, con 
particolare riferimento alla Chiesa locale quale parte attiva della realtà sociale 
del territorio18. Una sinergia che ha permesso agli accordi stipulati dal Fon-
do Edifici di Culto per il recupero della Chiesa di Sant’Aspreno ai Crociferi 
in Napoli e per il sostegno di minori provenienti da circuiti penitenziari di 
rappresentare una concreta e puntuale risposta alla domanda sociale di riqua-
lificazione del territorio. La valorizzazione dei beni teatro delle iniziative si è 
realizzata mediante l’attribuzione di qualità sociale al bene cultuale-culturale 
amministrato19: una gestione funzionale, e non solo strettamente patrimoniale, 
che ha massimizzato le potenzialità del bene tutelato. Il recupero della Chiesa 
di Sant’Aspreno ai Crociferi (che, non accessibile al pubblico da quarant’anni, 
versava in stato d’abbandono) è risultato infatti possibile a seguito della stipu-
la della convenzione triennale con la quale il FEC ha autorizzato la fruizione, 
«per fini turistico-culturali e socio-educativi, della Chiesa […] e delle sue 
pertinenze […]. La convenzione disciplina l’utilizzo della Chiesa, nel rispetto 
della prioritaria destinazione a uso di culto, come centro di aggregazione gio-
vanile attraverso la creazione di laboratori e botteghe d’arte con la modalità 
della mostra-atelier. All’interno degli spazi, inoltre, potranno essere realizzati 
spettacoli musicali, workshop e percorsi di alta formazione artistica in colla-
borazione con istituzioni universitarie, accademie e conservatori»20.

17   Legge 1° ottobre 2020, n. 133, Parte III. 
18   Si rimanda ai contenuti del Convegno “Il Fondo Edifici di Culto. Storia – Struttura – Gestio-

ne – Patrimonio”, promosso dal Ministero dell’interno, dal Fondo Edifici di Culto e dall’Università 
Cattolica del Sacro Cuore (8 novembre 2023, Sala Capitolare presso il Chiostro del Convento di Santa 
Maria sopra Minerva in Roma). La registrazione dell’evento è disponibile sul canale YouTube del 
Ministero dell’interno (https://www.youtube.com/watch?v=p-voFM2Lwic).

19   Cfr. ibidem. 
20   Ministero Dell’interno, Valorizzazione del patrimonio del Fondo edifici di culto anche con 

iniziative culturali e socio-educative, 2023 (https://www.interno.gov.it/it/notizie/valorizzazione-
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Da maggio 2023 una parte della Chiesa ospita il polo museale Jago Mu-
seum, una mostra-atelier delle opere dello scultore Jacopo Cardillo (Jago)21. 
L’apertura del museo ha catalizzato l’attenzione sociale sull’edificio22, ren-
dendo il “luogo” della Chiesa “spazio” co-protagonista nei progetti che con-
corrono al cosiddetto «modello Sanità» (programma di riqualificazione del 
territorio, di contrasto al disagio giovanile e alla criminalità minorile), nato 
nel 2006 dall’impegno di padre Antonio Loffredo della Parrocchia di Santa 
Maria della Sanità, oggi affidataria della Chiesa di Sant’Aspreno per ciò che 
concerne le azioni cultuali e pastorali23. 

Le iniziative sul territorio del Rione Sanità hanno favorito la stretta colla-
borazione della Parrocchia con fondazioni locali, imprese e privati ma, soprat-
tutto, con la cooperativa «la Paranza» che si è distinta nel lavoro di inclusione 
dei giovani nei progetti di autosviluppo24. Il risultato più significativo raggiun-
to dal «modello Sanità», dopo la vincente gestione diretta delle Catacombe 
di Napoli e la riqualificazione del percorso noto come «Miglio Sacro»25, è 
che i giovani destinatari dei progetti abbiano acquisito i contenuti valoriali 
della formazione ricevuta facendoli propri e, da fruitori, siano divenuti attori: 
giovani di età compresa tra i 22 e i 28 anni hanno a loro volta fondato, nel 
febbraio 2024, la cooperativa di comunità «La Sorte», impresa sociale che si 
occuperà di gestire molti siti cultuali e culturali del Rione, tra i quali spicca 

patrimonio-fondo-edifici-culto-anche-iniziative-culturali-e-socio-educative). 
Nel 2022 il Fondo Edifici di Culto ha stipulato un analogo accordo triennale di collaborazione 

con i Ministeri della giustizia e della cultura per la promozione di attività finalizzate al contrasto della 
criminalità minorile. I progetti pilota hanno interessato la Chiesa di Sant’Ignazio di Loyola a Roma e il 
Complesso monumentale di Santa Chiara a Napoli. Per approfondimenti, cfr. https://comunicazionein-
form.it/progetti-di-recupero-del-disagio-giovanile-accordo-tra-ministeri-interno-giustizia-e-cultura/. 

21   Nel 2019, dopo l’installazione della scultura «Figlio Velato» nell’oratorio della Basilica di San 
Severo, lo scultore Jacopo Cardillo aveva già ricevuto autorizzazione a usufruire della Chiesa come 
proprio laboratorio, seppur ancora a porte chiuse. Per approfondimenti sul polo museale si rimanda 
al sito web ufficiale (https://jago.art/it/).

22   Per approfondimenti, cfr. Anna Teresa Damiano, Jago, un museo per la Sanità, in Rainews: 
Tgr Campania, 2023 (https://www.rainews.it/tgr/campania/video/2023/05/jago-un-museo-per-la-
sanita-7d0374a2-a4bc-45f4-ba3a-f7160a34a87f.html).

23   Cfr. https://artbonus.gov.it/2411-chiesa-di-santaspreno-ai-crociferi.html. 
24   Secondo i dati riportati da Il Sole 24 Ore, nel 2023 la Cooperativa contava 62 dipendenti, di età 

compresa tra i 22 e i 24 anni, provenienti da circuiti di esecuzione penale. Enzo Porzio, tra i fondatori 
della Cooperativa, elegge a miglior strumento del percorso di formazione e di inclusione lavorativa 
svolto l’aver scelto «la bellezza come strumento di dialogo». Donata Marrazzo, Modello Rione 
Sanità, la criminalità minorile si combatte creando alternative: il patto fra scuola e Terzo settore, in 
Il Sole 24 Ore, 2023 (https://www.ilsole24ore.com/art/modello-rione-sanita-criminalita-minorile-si-
combatte-creando-alternative-patto-scuola-e-terzo-settore-AFeTBWp?refresh_ce=1).

Per approfondimenti, si veda anche https://catacombedinapoli.it/it/about/.
25   Zona compresa tra le Catacombe e la porta di San Gennaro. 
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proprio la Chiesa di Sant’Aspreno26 con lo Jago Museum e il suo progetto di 
insegnare la «cura della cultura e [la] cultura della cura»27.

L’UNESCO, in occasione del vertice di Napoli (27-29 novembre 2023) sul 
tema «Cultural Heritage in the 21st Century»28, ha riconosciuto quale esem-
pio virtuoso il «modello Sanità», potenziato dall’attuazione delle iniziative 
di cui il Fondo Edifici di Culto è stato promotore. In occasione del vertice, 
il direttore generale UNESCO Audrey Azoulay, per fronteggiare le criticità 
di gestione dei patrimoni culturali, ha rivolto «un appello all’azione [e ha ri-
cordato][…] soprattutto che vanno messe le persone, le comunità al centro di 
ogni strategia di sviluppo legata ai nostri patrimoni materiali e immateriali, 
garantendo inclusione sociale ed economica»29.

In questa prospettiva non si può trascurare di introdurre i Thematic Indica-
tors for Culture in the 2030 Agenda, elaborati dall’UNESCO per isolare e mi-
surare quale specifica variabile il contributo della cultura al raggiungimento 
dei Sustainable Development Goals (SDGs)30: gli indicatori rilevano e moni-
torano il valore della variabile attraverso la raccolta, da più fonti, di dati quan-
titativi e qualitativi che fotografano i risultati locali e nazionali. Il Sustainable 
Development Goal riferito alla gestione sostenibile del patrimonio culturale è 
il numero 11.4 Cultural & Natural Heritage. Lo stato dell’arte dello sviluppo 
del relativo indicatore (indicator 11.4.1), da parte dell’UNESCO Institute of 
Statistics (UIS), è il risultato di una formula per il calcolo della «spesa totale 
pro capite per la tutela, protezione e conservazione di tutto il patrimonio cul-
turale e naturale, per fonte di finanziamento (pubblico, privato), tipologia di 
patrimonio (culturale, naturale) e livello di governo (nazionale, regionale, e 
locale/municipale)»31.

26   Cfr. Vera Viola, Napoli, nel Rione Sanità una nuova cooperativa per Sant’Aspreno e i Cristal-
lini, in Il Sole 24 Ore, 2024 (https://www.ilsole24ore.com/art/napoli-rione-sanita-nuova-cooperativa-
sant-aspreno-e-cristallini-AFJShDiC?refresh_ce&nof).

27   (https://catacombedinapoli.it/it/luoghi/santaspreno-ai-crociferi-jago-museum/). 
28   Cfr. Anna Paola Merone, Napoli ospiterà dal 27 al 29 novembre un vertice Unesco con 

delegazioni di 194 Paesi, in Corriere del Mezzogiorno, 2023 (https://napoli.corriere.it/notizie/cro-
naca/23_novembre_03/napoli-ospitera-dal-27-al-29-novembre-un-vertice-unesco-con-delegazioni-
di-194-paesi-53b49769-932e-4e3a-9ccc-0c6a6af6axlk.shtml?refresh_ce).

29   Anna Teresa Damiano, Unesco, modello Sanità, in Rainews: Tgr Campania, 2023 (https://
www.rainews.it/tgr/campania/video/2023/11/unesco-modello-sanita-8578ef88-1c2f-4dc8-9f44-
bfae70ca3fad.html).

30   Cfr. Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di Girasole, Carmelo Maria Torre, 
op. cit., p. 5. Per approfondimenti, si veda UNESCO, Culture 2030 Indicators, UNESCO, Parigi, 2019 
(https://unesdoc.unesco.org/ark:/48223/pf0000371562).

31   Traduzione a cura dell’autore. Testo originale: «Total per capita expenditure on the preservation, 
protection and conservation of all cultural and natural heritage, by source of funding (public, private), 
type of heritage (cultural, natural) and level of government (national, regional, and local/municipal)» 
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Dalla descrizione emerge come l’indicatore non misuri direttamente il con-
tributo culturale al raggiungimento del SDG ma un aspetto ad esso strettamen-
te correlato, cioè l’investimento economico (l’indicatore è quindi associato al 
SDG 11.4 in quanto proxy). Nello specifico, sono esclusi dalla capacità mi-
surativa dell’indicatore in esame quei fattori «non monetari, quali normative 
nazionali o politiche nazionali/locali per la salvaguardia, protezione e conser-
vazione del patrimonio nazionale culturale e/o naturale […]»32. 

L’indicatore UNESCO 11.4.1, fotografando un aspetto della politica econo-
mica in tema di cultural heritage, costituisce dunque un utile strumento per in-
centivare best practices prodromiche al raggiungimento degli obiettivi dell’A-
genda 2030. Tuttavia, la metodologia a supporto dell’elaborazione potrebbe 
rappresentare un limite nell’applicazione dell’indicatore finalizzata all’analisi 
di strumenti di governance correlati a iniziative di Heritage Communities: l’ag-
gregazione trasversale dei dati attraverso macro tematiche rende infatti più dif-
ficoltosa la distinzione delle tipologie di iniziative e la misurazione del loro peso 
specifico, consentendo solo una comparazione dei risultati complessivi. 

A differenza dell’indicatore UNESCO, i modelli selezionati in questo con-
tributo, per una riflessione sugli effetti delle community and culture led stra-
tegies in tema di valorizzazione sociale dei beni gestiti dal FEC, strutturano la 
raccolta dei dati quantitativi e qualitativi in funzione di un pattern articolato 
di termini di paragone che agevola l’analisi comparativa nel rispetto della 
specificità. Il Cultural and Creative Cities Monitor (CCCM)33 e il Re-use Cul-
tural Heritage approach (Play ReCH)34 – strumenti che possono dirsi tra loro 
complementari – distribuiscono infatti il dato aggregato dell’index score nel-
la suddivisione in sub-indices, policy dimensions e indicators: gli indicatori 
misurano aspetti tangibili in funzione dei quali è possibile la quantificazione 
delle categorie intermedie delle dimensioni e, quindi, l’attribuzione di un pun-
teggio alle macro-categorie intangibili degli indici 1. Cultural Vibrancy; 2. 
Creative Economy; 3. Enabling Enviroment35. 

(consultabile, all’aggiornamento di dicembre 2023, in https://unstats.un.org/sdgs/metadata/files/Meta-
data-11-04-01.pdf). Per approfondimenti sul Sustainable Development Goal 11.4 si rimanda al sito web 
dell’UNESCO Institute for Statistics (https://uis.unesco.org/en/topic/sustainable-development-goal-11-4). 

32   Traduzione a cura dell’autore. Testo originale: «It does not measure non-monetary factor such 
as national regulations or national/local policies for the preservation, protection and conservation 
of national cultural and/or natural heritage […]». UNESCO, op. cit., p. 36.

33   Cfr. supra, nota 6.
34   Cfr. supra, nota 7.
35   Per una più chiara rappresentazione degli strumenti in esame, si invita a consultare le tabelle 

disponibili: per il CCCM, sul sito https://composite-indicators.jrc.ec.europa.eu/cultural-creative-cities-
monitor; per il Play ReCH, in Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Ludovica La Rocca, Simona Panaro, 
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Nello specifico, il CCCM è uno strumento che permette di misurare la 
capacità performativa di una città sulla base dell’offerta culturale e della par-
tecipazione delle persone in correlazione a variabili di creative economy. La 
peculiare capacità adattativa dello strumento in esame è resa possibile dall’in-
dividuazione di categorie – per gli indici e per le dimensioni – ampie ma ben 
definite, che ricalcano la multidimensionalità della nozione “cultura”: il det-
taglio degli indicatori non vincola a una rigida tipicità, ma offre piuttosto un 
ventaglio esemplificativo integrabile e/o modificabile per forgiare strumenti 
spin-off su misura per la realtà destinataria del monitoraggio. 

In tale prospettiva, il Play ReCH implementa gli indicatori del CCCM ren-
dendo lo strumento idoneo alla misurazione basata su una neighbourhood sca-
le e focalizzata sul rilevamento degli effetti di valorizzazione del patrimonio 
culturale e di rigenerazione urbana: il quadro di riferimento del Cultural and 
Creative Cities Monitor è così trasformato in un Cultural Creative Place-ba-
sed Monitor36. I risultati che il progetto Play ReCH presenta sono il prodotto 
della simulazione che ha coinvolto un gruppo di cittadini in un living lab37, 
all’esito del quale si attendeva la formulazione di proposte finalizzate al re-
cupero del patrimonio culturale del territorio attraverso l’ottimizzazione della 
gestione dei beni o il riuso di quelli in stato di abbandono. I dati raccolti hanno 
indotto una rimodulazione del quadro di riferimento del CCCM relativamente 
ai sub-indices38 Cultural Vibrancy e Enabling Enviroment: per il primo, sono 
stati rielaborati gli indicatori associati alle dimensioni 1.1 Cultural Venues & 
Facilities e 1.2 Cultural Participation & Attractiveness; per il secondo, quelli 
delle dimensioni 3.1 Human Capital & Education; 3.2 Openness, Tolerance 
& Trust; 3.4 Quality of Governance.

Pur non essendo disponibili, nel caso di specie, dati che consentano una 
misurazione concreta degli effetti della valorizzazione sociale della Chiesa di 
Sant’Aspreno, la duttilità dei clusters applicati permette di evidenziare rile-
vanti analogie tra l’iniziativa in esame e i casi di studio oggetto del Play ReCH, 
supportando un’adesione costruttiva alle conclusioni del progetto. È infatti 
possibile riscontrare come la scelta di rendere la Chiesa di Sant’Aspreno ai 
Crociferi oggetto di una valorizzazione sociale rientri pienamente nel campo 

op. cit., p. 15. Si fa riferimento a queste fonti per la redazione delle successive note sul confronto degli 
indicatori del Play ReCH con quelli del CCCM.

36   Ivi, p. 7.
37   Il living lab, ambientato nel centro storico della città di Salerno, ha reso i cittadini protagonisti 

di quattro fasi di lavoro: co-explore, co-design, co-test, co-monitor. Cfr. ibidem. 
38   Nel Play ReCH i sub-indices del CCCM assumono la denominazione di domains, ma rimangono 

invariati per quantità e descrizione.
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di indagine degli indicatori sui luoghi e sugli edifici associati alla dimensione 
1.1 (Cultural Venues & Facilities). La riformulazione del Play ReCH include 
in questa dimensione i siti culturali non ascritti a un riconoscimento istituzio-
nale, ma identificati come tali dai cittadini (Sights and landmarks recognised 
by citizens39), e quelli rigenerati a seguito di riconversione del loro utilizzo 
tramite attività culturali (Recovered and culturally active sites40): l’apertura 
dello Jago Museum concreta un progetto di riuso che, non sacrificando la 
finalità cultuale, ha promosso il recupero della Chiesa, catalizzando sull’edi-
ficio l’attenzione sociale che si è trasformata in coinvolgimento diretto della 
cittadinanza. 

La partecipazione della comunità è indice di valutazione anche nella riclas-
sificazione degli indicatori di altre due dimensioni. 

La prima è la 3.4 Quality of governance41, misurata dal Play ReCH in fun-
zione del punteggio attribuibile agli indicatori Creation and encouragement of 
trusting relationships between people and institutions e Collaboration agree-
ments for the cultural heritage enanchement: entrambi pongono su un piano di 
rilievo l’adozione di sistemi di co-governance e l’importanza di coinvolgere 
i cittadini nella tutela/gestione del patrimonio culturale del proprio territo-
rio, nell’esplicazione del già richiamato diritto-dovere della «responsabilità 
condivisa»42. 

La seconda dimensione è la 1.2 Cultural Participation & Attractiveness, 
che introduce gli indicatori: Formal/informal groups engaged in cultural heri-
tage enanchement; Formal groups involved in the co-management of cultural 
heritage; Cultural and creative actions co-produced by the communities43. 
La distinzione tra gruppi formali e informali è posta in un’alternatività non 
esclusiva: il Play ReCH considera una sub-level governance articolata in una 
collaborazione sinergica aderente a quella riscontrata tra gli attori delle ini-
ziative in esame e che ha avuto tra i risultati più emblematici l’affidamento 
della gestione delle attività ospitate nella Chiesa di Sant’Aspreno alla neonata 
impresa sociale «La Sorte». Nell’ipotesi di una misurazione, questa e le altre 
iniziative di recupero di minori provenienti da circuiti penitenziari attribui-

39   L’indicatore CCCM corrispondente è Sights & landmarks.
40   Gli indicatori CCCM corrispondenti sono: Museum & art galleries; Cinemas; Concert & music 

halls; Theatres. 
41   Nel CCCM la dimensione 3.4 Quality of Governance ha quale unico indicatore: Quality of 

governance (presentando un’identità di descrizione tra dimensione e indicatore).
42   Cfr. supra, note 17 e 18.
43   Gli indicatori CCCM corrispondenti sono: Tourist overnight stays; Museum visitors; Cinema 

attendance. All’aggiornamento 2023, l’indicatore Satisfaction with cultural facilities risulta omesso 
per indisponibilità di dati.
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rebbero alla dimensione 1.2 un punteggio che influenzerebbe quello della di-
mensione 3.1 Human Capital & Education, in considerazione di una fattuale 
diretta proporzionalità con la terna di indicatori contemplati da quest’ultima 
dimensione (New abilities acquired; Development of soft skills; Citizen awa-
reness44). A fronte, poi, della durata triennale della Convenzione stipulata dal 
FEC per la Chiesa di Sant’Aspreno e del conseguente impegno dello sculto-
re Jago alla fondazione di una scuola d’arte45, l’ipotesi dell’adeguamento del 
modello Play ReCH all’iniziativa del FEC richiederebbe che la dimensione 
3.1 includesse anche un nuovo indicatore finalizzato alla misurazione del dato 
prognostico degli effetti a lungo termine in tema di Human Capital & Educa-
tion (in un rapporto di causa-effetto con le iniziative attuate).

Infine, la dimensione 3.2 Openness, Tolerance & Trust è rielaborata in 
funzione di indicatori che attribuiscono un punteggio alla predisposizione del-
le cultural and creative communities a innescare la nascita di nuovi gruppi 
di comunità (Trigger and stimulation of new community groups) e a creare 
e incoraggiare nuovi networks e relazioni di fiducia tra le persone (Creation 
and encouragement of new networks e Creation and encouragement of tru-
sting relationships among people)46. Anche queste categorie di monitorag-
gio risultano particolarmente significative se applicate ancora alle iniziative 
socio-educative promosse dal FEC in collaborazione con il Ministero della 
giustizia47. I minori hanno svolto le attività rieducative (finalizzate al reinseri-
mento sociale) presso beni culturali-cultuali che hanno rappresentato l’anello 
di congiunzione con la comunità. I beni sono stati valorizzati nel superamento 
dell’idea della loro conservazione con criteri museali e nell’esaltazione della 
loro presenza come realtà vive, capaci di un permanente adattamento volto al 
dialogo con la società48.

Gli edifici sono stati significanti del ruolo sociale che le attività ospitate 

44   Gli indicatori CCCM corrispondenti sono: Graduates in arts & humanities; Graduates in ICT.
45   Scuola che istruisca gli studenti anche nelle materie necessarie al raggiungimento di un’autono-

mia gestionale della propria attività artistica: «diritto d’autore, marketing, comunicazione e finanza». 
Conchita Sannino, Jago: “Apro il mio laboratorio d’arte nel rione Sanità”, in La Repubblica, 2020 
(https://napoli.repubblica.it/cronaca/2020/02/06/news/jago_apro_il_mio_laboratorio_d_arte_nel_ri-
one_sanita_napoli-247787839/).

46   Gli indicatori CCCM corrispondenti sono: Foreign graduates; Foreign-born population. 
All’aggiornamento 2023, gli indicatori Tolerance of foreigners; Integration of foreigners; People trust 
risultano omessi per indisponibilità di dati.

47   Il riferimento può essere esteso al coinvolgimento di minori provenienti dai circuiti di esecu-
zione penale nelle collaborazioni presso la Chiesa di Sant’Ignazio di Loyola (Roma) e il Complesso 
monumentale di Santa Chiara (Napoli). Cfr. supra, nota 20.

48   Cfr. Conferenza Episcopale Italiana: Assemblea Generale, I Beni Culturali della Chiesa in 
Italia. Orientamenti, in Notiziario della Conferenza Episcopale Italiana, 9, 1992, Prot. n. 862/92, p. 334.
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hanno ricoperto, presentandosi alla comunità in una funzionalità di contesto 
propria di edifici non solo «collettivi – riservati cioè alla sola comunità se-
lezionata dei fedeli – [ma anche] […] pubblici capaci, anche per le attività 
[ospitate][…], in una misura più ampia, di accogliere»49.

Un “luogo”, dunque, che diviene «luogo del gesto»50, trasformandosi in 
uno “spazio” portatore esso stesso di significato e assumendo la capacità di 
sviluppare, nell’interazione con il fruitore, «una corrispondenza identitaria 
[…] centrata su un “gesto umanizzato”»51.

3. Valorizzazione sociale del patrimonio fruttifero del FEC: riconversione e 
rigenerazione del bene alla luce del Cultural Heritage Low-Entropy Enhan-
cement approach

L’adesione alle conclusioni del progetto Play ReCH, per come illustra-
ta nel precedente paragrafo, è stata supportata dalle analogie riscontrate con 
l’esperienza di valorizzazione sociale della Chiesa di Sant’Aspreno e, di con-
seguenza, dalla potenziale attribuzione di un range alto di punteggio agli in-
dicatori applicati. 

In tema di valorizzazione sociale della componente fruttifera del patrimo-
nio del Fondo Edifici di Culto, la riflessione sulle community and culture-led 
strategies richiede però l’ulteriore integrazione con modelli maggiormente 
incentrati sull’analisi della sostenibilità economica di un progetto di riconver-
sione dei beni in disuso. 

Con questa finalità si è scelto di affiancare al Play ReCH il modello Cultu-
ral Heritage Low-Entropy Enhancement (CHLEE) che, all’esito di uno studio 
condotto da Cerreta et al.52 in materia di recupero e rigenerazione dei beni e 
dello spazio urbano, contestualizza le classi individuate dal CCCM in una pro-
spettiva economica. L’elaborazione del modello CHLEE è il prodotto dell’a-
nalisi dei risultati di tre esempi italiani di gestione del patrimonio culturale 
immateriale53 e della conseguente individuazione di best practices selezionate 

49   Federica Visconti, Il sacro di cui ha bisogno la città. Un’esperienza di didattica del progetto, 
in In_Bo, 17, 2022, p. 168.

50   Marta Averna, Roberto Rizzi, Architettura: luogo del gesto, in In_Bo, 17, 2022, p. 147.
51   Ibidem.
52   Cfr. Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di Girasole, Carmelo Maria Torre, 

op. cit.
53   La Notte della Taranta (Puglia); Il Volo dell’Angelo (Basilicata); il Ponte nel Cielo (Trentino 

Alto Adige). Cfr. ivi, p. 11.
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mediante l’utilizzo di un multicriteria decision aid (MCDA) software54. At-
traverso la metodologia applicata a un set predeterminato di azioni poste in 
alternatività, sono stati rivalutati gli indicatori del CCCM con l’attribuzione 
di punteggi che rappresentassero una sintesi tra le visioni anche divergenti 
degli attori sociali coinvolti nei processi decisionali sulla gestione del cultural 
heritage. 

Lo studio ha così ricercato soluzioni gestionali da contrapporre a strategie 
di high-entropy economy applicate alla valorizzazione del patrimonio storico 
culturale55 e proposto un modello economico basato sulla sinergica integra-
zione tra una low-entropy economy e i domini del CCCM. Il modello CHLEE 
rappresenta infatti un bilanciamento tra sistemi di low-entropy economy, cre-
ative practices, complex values for cultural and landscape heritage56. In linea 
con il Play ReCH, dalle conclusioni dello studio emerge che la rigenerazione 
del bene quale esito di un processo di valorizzazione sociale condiviso e in-
clusivo57 sia tra le migliori forme di ottimizzazione delle azioni di governance 
del patrimonio.

L’applicazione di queste determinazioni a una valutazione ex ante delle 
potenzialità gestionali del patrimonio fruttifero del Fondo Edifici di Culto 
deve innanzitutto tener conto di come la prima forma di autofinanziamento 
del Fondo sia proprio l’utilizzazione fruttifera dei capitali e dei beni immobili 
di proprietà quali appartamenti, negozi, fabbricati, caserme e terreni: una co-
spicua parte di tali entrate è destinata alla conservazione del patrimonio infrut-
tifero. La relazione annuale dell’Ispettorato generale di finanza (anno 201058 
e 201159) ha però evidenziato un’attività gestionale dagli esiti poco proficui. 
Con riferimento a quanto in narrativa nella deliberazione della Corte dei Con-
ti n. 8/2017/G del 3 luglio 201760, le criticità specifiche rilevate interessano 
più fronti. Solo a titolo esemplificativo: la consistente situazione debitoria dei 

54   È stato utilizzato il software PROMETHEE-GAIA. Cfr. ivi, p. 9 ss.
55   Strategie che contemplano, già nella fase iniziale, la realizzazione di interventi ad alto costo 

(quasi sempre gravanti sul bilancio pubblico) e con un ammortamento a lungo termine. Cfr. ivi, p. 2. 
56   Cfr. ivi, p. 7 ss.
57   Per un approfondimento delle teorie sulla correlazione “società-spazio”, si veda Marco Se-

rino, Spazio e spazialità nell’opera di Simmel e Durkheim, in Quaderni di sociologia, 75, 2017, pp. 
37-45. Si richiamano, in particolare, le riflessioni di Durkheim in tema di morfologia e di produzione 
sociale dello spazio. 

58   Ispettorato generale di finanza, Relazione annuale, 2010, pp. 18-20 (https://www.rgs.mef.gov.
it/_Documenti/VERSIONE-I/Attivit--i/Vigilanza-/La-relazio/RA-IGF2010.pdf).

59   Id., Relazione annuale, 2011, pp. 7-8 (https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/
Attivit--i/Vigilanza-/La-relazio/RA-IGF2011.pdf).

60   Corte dei conti: sezione centrale di controllo sulla gestione delle amministrazioni dello 
stato, La gestione del “Fondo Edifici di Culto”, deliberazione n. 8/2017/G del 3 luglio 2017.
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conduttori degli immobili; il rallentamento dell’inoltro, da parte delle Prefet-
ture, dei rendiconti trimestrali dei canoni locativi (che pregiudica la precisione 
della ricostruzione del quadro delle morosità da parte della Direzione Centrale 
del Fondo); le occupazioni extra-contrattuali; le numerose proprietà terriere 
gravate da enfiteusi e a rischio usucapione per la mancanza della documenta-
zione (registri o scritture contabili) che attesti tali livelli61.

La raccomandazione della Corte di accelerare le procedure di censimen-
to dei beni è punto di partenza comune nella ricerca di soluzioni ad hoc per 
ciascuno degli aspetti di fragilità riscontrati nella gestione del patrimonio. La 
precisa ricognizione dei beni fruttiferi del Fondo, realizzando de facto anche 
una mappatura degli stessi, permetterebbe l’elaborazione di azioni progettuali 
mirate, conservative, economicamente efficienti e sostenibili, con correlativa 
implementazione delle attività reddituali. Le riflessioni condotte nel prece-
dente paragrafo hanno posto in evidenza come l’ubicazione del bene non pos-
sa essere trascurata nell’elaborazione di misure di tutela e di valorizzazione 
sociale: la connotazione sociale è risultata infatti un quid pluris dell’attività 
gestionale quando sia stata svolta nel rispetto del paradigma di cultural sustai-
nability che ha contestualizzato funzionalmente il bene attraverso un dialogo 
costruttivo con gli attori sociali. 

Nella Lettera Enciclica Laudato Si’ di Papa Francesco, il «costante prota-
gonismo degli attori sociali a partire dalla loro propria cultura»62 è caldeggia-
to quale elemento imprescindibile per l’elaborazione di strategie di cura del 
patrimonio: si auspicano modelli di gestione provenienti dalla stessa cultura 
locale e per questo capaci di non trascurare la complessità delle problematiche 
sociali, contemperando una nozione di bene culturale quale realtà dinamica e 
partecipativa (e non solenne monumentalità) con uno sviluppo del gruppo so-
ciale che assuma «la prospettiva dei diritti dei popoli e delle culture»63. L’En-
ciclica, descrivendo il patrimonio storico, artistico e culturale come «parte 
dell’identità comune di un luogo e base per costruire una città abitabile»64, de-
linea un’interazione sistemica tra elementi di ecologia ambientale, economica, 
sociale e culturale con punti di incontro coincidenti con le variabili preceden-
temente isolate dopo l’applicazione del modello Play ReCH. 

Nello specifico, se la miglior valorizzazione del bene passa attraverso la 
miglior fruizione dello stesso, i criteri guida identificabili per l’ottimizzazio-
ne di community and culture-led strategies (quali azioni intangibili capaci di 

61   Cfr. ivi, p. 43.
62   Francesco, lett. enc. Laudato si', 24 maggio 2015, §144.
63   Ibidem. Cfr. anche ivi, da §143 a §146.
64   Ivi, §143. 
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generare risultati tangibili65) nella gestione del patrimonio culturale possono 
essere: 1. il riconoscimento di «un’ipoteca sociale»66 gravante su ogni pro-
prietà che implica la subordinazione della destinazione del bene a quella pri-
maria di «destinazione universale»67 (fruibilità erga omnes del bene pubblico 
in quanto bene comune); 2. il potenziamento di una multilevel governance 
che informi le azioni gestionali all’ascolto della domanda degli attori locali; 
3. la rigenerazione del bene attraverso l’attuazione di strategie di riuso, quale 
miglior scelta economicamente sostenibile per la tutela e la valorizzazione; 
4. la promozione del “luogo” quale “spazio” dell’intersoggettività (capace di 
mettere in relazione68) derivante dalla caratterizzazione identitaria attribuibile 
al bene (funzionalizzazione volta al rafforzamento del senso di appartenenza 
e di coesione sociale della comunità fruitrice). 

Alla luce di tali criteri una proposta potenzialmente valida per la valorizza-
zione (almeno di una parte) del patrimonio fruttifero del FEC potrebbe essere 
l’azione progettuale di riconversione dei beni immobili fruttiferi in disuso in 
spazi cultu(r)ali condivisi, quale possibile esempio di realizzazione e garanzia 
del pluralismo culturale e confessionale descritto dalla Corte costituzionale 
nella sentenza del 12 aprile 1989, n. 203. Lo stesso Preambolo della Conven-
zione di Faro ascrive tra gli effetti delle politiche per il patrimonio culturale e 
delle iniziative educative che trattino equamente ogni cultural heritage quello 
della promozione del dialogo fra le culture e le religioni. È attraverso il dia-
logo, infatti, che la multi-culturalità e il multi-confessionalismo, fattori che 
caratterizzano la società attuale, possono essere tramutati in inter-culturalità e 
inter-confessionalismo come espressione del rafforzamento di un pluralismo 
che includa la diversità nella rappresentazione di un patrimonio identitario. 

L’esercizio della libertà religiosa, quale diritto costituzionalmente inviola-
bile (artt. 2 e 19 Cost.), richiede quindi che il principio di laicità, «da intendersi 
[…] non come indifferenza dello Stato di fronte all’esperienza religiosa, bensì 
come tutela del pluralismo, a sostegno della massima espansione della libertà 
di tutti, secondo criteri di imparzialità»69, sia inteso anche come “metodo” cui 
l’azione del legislatore dovrebbe informarsi. Con la sentenza n. 254 del 2019 
la Corte ribadisce come la stretta correlazione tra la libertà di culto e il diritto 
di disporre di spazi adeguati al suo esercizio contempli il «duplice dovere a ca-

65   Cfr. Maria Cerreta, Gaia Daldanise, Eleonora Giovene di Girasole, Carmelo Maria Torre, 
op. cit., p. 17.

66   Francesco, lett. enc. Laudato si', 24 maggio 2015, §93.
67   Ibidem. 
68   Cfr ivi, §152 e §155..
69   Corte cost., sentenza n. 67 del 2017.
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rico delle autorità pubbliche» che governano il territorio: quello positivo che 
implica, nel rispetto del principio di laicità positiva, azioni concrete da parte 
delle amministrazioni competenti per l’individuazione e la garanzia di spazi 
pubblici da adibire all’esercizio del culto; quello negativo che impone la non 
«frappo[sizione] [di] ostacoli ingiustificati all’esercizio del culto nei luoghi 
privati e […] [la] non […] discrimin[azione] [del]le confessioni nell’accesso 
agli spazi pubblici»70. 

La Consulta interviene in una materia, quella dell’edilizia di culto71, che nel 
nostro ordinamento è oggetto di «orientamenti disomogenei e, talora, ingiu-
stificatamente restrittivi»72 da parte del legislatore locale, effetto della riforma 
del Titolo V e di un’abdicazione de facto del legislatore statale «nel dettare 
una cornice normativa unitaria per l’esercizio di alcuni più significativi aspetti 
della libertà religiosa»73.

La connotazione multi-culturale e multi-confessionale assunta dalla nostra 
società, inoltre, sta facendo emergere in modo sempre più evidente la neces-
sità di «ripensare alcune delle categorie normative»74 che caratterizzano la se-
mantica normativa sul tema, del resto orientata alla predilezione dell’utilizzo 
della locuzione “luogo di culto” in vece di “edificio di culto”. La scelta riflet-
te la presa d’atto che l’interazione con fenomeni religiosi sempre più diffusi 
sul territorio contempli l’individuazione e la regolamentazione dell’utilizzo 
di sedi provvisorie o di locali non esclusivamente finalizzati al culto ma di 
destinazione mista75. 

Si assiste infatti a un sempre più rapido mutamento delle modalità di eser-
cizio del culto, la cui varietà, a fronte di una lenta, disomogenea e non puntuale 
ridefinizione normativa, corre il rischio di essere ascritta a una frammentazio-
ne non ordinata. In tal senso, appare significativo l’emergere della categoria 

70   Corte cost., sentenza n. 254 del 2019. Sul punto la Corte richiama in particolare le sentenze 
n. 63 del 2016; n. 346 del 2002 e n. 195 del 1993. 

71   Cfr. Natascia Marchei, Il “diritto al tempio”: dai vincoli urbanistici alla prevenzione secu-
ritaria. Un percorso giurisprudenziale, Editoriale scientifica, Napoli, 2018; Andrea Bettetini, Ente 
ecclesiastico, beni religiosi e attività di culto. Profili giuridici, Giuffrè, Milano, 2019.

72   Paolo Cavana, Libertà di religione e spazi per il culto tra consolidate tutele e nuove comunità 
religiose, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (https://www.statoechiese.
it), 20, 2019, p. 39.

73   Ivi, p. 38.
74   Ivi, p. 21.
75   Sul tema si veda Andrea Bettetini, La condizione giuridica dei luoghi di culto tra autoreferen-

zialità e principio di effettività, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2010, p. 3 ss.; Paolo 
Cavana, op. cit.; Rita Benigni, Libertà religiosa, luoghi di culto e governo del territorio: verso nuovi 
equilibri, in Quaderni di diritto e politica ecclesiastica, 3, 2020, p. 643 ss.
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definitoria di «spazio religioso»76 che, di matrice giurisprudenziale, può dirsi 
categoria ancora più ampia di quella di “luogo di culto”, «ricomprende[ndo] 
qualsivoglia edificio, locale o area in cui si compiono il culto ed altre attività 
educative, culturali, sociali, ricreative legate alla religione»77. 

L’ordinamento italiano affronta dunque la sfida di accogliere una nuova 
categoria di spazio religioso che sia definito in una funzionalità polivalente 
e in una pianificazione urbanistica che agevoli la convivenza e il dialogo tra 
identità plurali. Significativo benchmark europeo è l’House of One78 berline-
se, esempio di church-sharing79 che ha realizzato la costruzione di un edificio 
di culto comprendente una chiesa, una sinagoga e una moschea. Più vicina 
all’ipotesi progettuale delineata nel presente contributo è la Haus der Reli-
gionem80 di Berna, perché ospitata in un edificio riconvertito e non di nuova 
costruzione. 

Richiamando dunque i criteri guida precedentemente isolati nella tratta-
zione, l’ipotesi della riconversione degli immobili fruttiferi in disuso del FEC 
in luoghi espressivi di un dialogo intercultu(r)ale estinguerebbe l’«ipoteca 
sociale»81 garantendo l’effettiva fruibilità erga omnes del bene e, in risposta 
alla domanda sociale plurale, informerebbe il governo del territorio alla ge-
stione funzionale dello spazio nel soddisfacimento del bisogno aggregativo 
della comunità. La riconversione dell’edificio potrebbe realizzarsi attraverso 
il restauro a basso costo condiviso con i privati interessati e/o con la comunità. 

Secondo Giammetti la progettazione di uno spazio inclusivo passa attra-
verso la decostruzione di caratteristiche tipizzanti ed è finalizzata all’enfa-
tizzazione dello «spazio vuoto, inteso come luogo performativo in grado di 
accogliere il rito nella sua dimensione di evento, la cui forza liturgica risiede 
nella capacità delle comunità di abitare il rito stesso prima che lo spazio»82. 
La condivisione del luogo renderebbe visibile uno spazio neutro che, nella più 

76   Cfr. Rita Benigni, op. cit.
77   Ivi, p. 644.
78   (https://house-of-one.org/en/house-one-home).
79   Cfr. Ludovica Decimo, Templa moderna: i luoghi di Dio. La disciplina giuridica degli edifici 

di culto, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2021, p. 205 ss. 
80   (https://haus-der-religionen.ch/).
81   Cfr. supra, nota 66.
82   Mariateresa Giammetti, “Interreligious prayer rooms”. Un’esperienza didattica interdisci-

plinare, in In_Bo, 17, 2022, p. 198. Per approfondimenti sulle nuove teorie su architettura e spazio 
sacro, cfr. anche Luigi Bartolomei, From Sacred Architecture to the Sacredness of Architecture, in 
In_Bo, 17, 2022, p. 5 ss.; Francesca Daprà, Emilio Faroldi, Maria Pilar Vettori, Spazio sacro e 
contemporaneità. Strumenti, metodi e prospettive per una didattica del progetto, in In_Bo, 17, 2022, 
p. 122 ss.; Giulio Giovannoni, Didattica urbanistica e spazi del sacro: riallacciare una relazione 
necessaria, in In_Bo, 17, 2022, p. 96 ss.; Federica Visconti, op. cit., p. 166 ss.
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alta espressione di laicità, non annullerebbe le caratterizzazioni simboliche, 
ma le esalterebbe in una nuova significazione di incontro tra le fedi.

4. Conclusioni

La riflessione sui risultati dello studio Play ReCH approach applicati alla 
valorizzazione sociale dei beni del Fondo Edifici di Culto ha messo in eviden-
za come la promozione di community and culture-led strategies abbia massi-
mizzato le potenzialità di governance al sub-national level; sviluppato mecca-
nismi di tutela sostenibile del bene e di rigenerazione del contesto territoriale 
di ubicazione; innescato lo sviluppo imprenditoriale e la creazione di nuovi 
posti di lavoro. 

I criteri guida isolati nella valutazione ex post delle iniziative volte alla 
valorizzazione sociale dei beni infruttiferi del Fondo hanno supportato la for-
mulazione di ipotesi progettuali che potrebbero rappresentare una pista degna 
di interesse per la gestione del patrimonio fruttifero, nel rispetto del principio 
di laicità e, in particolare, nell’attuazione dello stesso principio come “meto-
do” cui informare le azioni di governance. Tenuto conto anche dei risultati del 
Cultural Heritage Low-Entropy Enhancement approach, si ritiene validamen-
te supportabile l’identificazione della rigenerazione del bene attraverso pro-
getti di riconversione socio-culturale quale forma di ottimizzazione dell’at-
tività gestionale. Tuttavia, la proposta di riconversione del bene fruttifero in 
disuso in spazio intercultu(r)ale avanzata nel contributo rappresenta solo un 
esempio (aderente ai contenuti promossi dall’UNESCO e dalla Convenzione 
di Faro) tra i tanti possibili, non potendo prescindere dalla ponderazione della 
specificità del bene da tutelare per la formulazione di ogni ipotesi progettuale 
di valorizzazione. Tale proposta, peraltro, apre il discorso a più ampie valuta-
zioni sulla posizione del fine di religione e di culto in un’epoca segnata dalla 
ridefinizione delle antiche categorie inter-ordinamentali sollecitando, anche 
a partire proprio dalla prospettiva qui presa in esame, una valutazione (che 
non si può che rimandare a contributi successivi) sul ruolo del principio della 
distinzione degli ordini distinti in questa materia.

Alla luce di quanto considerato, le riflessioni condotte sia sulla compo-
nente infruttifera che su quella fruttifera del patrimonio del Fondo Edifici di 
Culto evidenziano come l’attribuzione di un ruolo sociale e la valorizzazione 
del contesto/dell’efficienza funzionale appaiano miglior garanzia dell’effetti-
va fruibilità erga omnes del bene da tutelare.


